
 

 
 

 

PUBBLICAZIONE DELLA RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE E 

DELLA RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE  

AL BILANCIO D’ESERCIZIO AL 31 DICEMBRE 2017 

 

 

Coccaglio, 11 maggio 2018 – Facendo seguito al comunicato del 30 aprile 2018, si rende 
noto che le relazioni della Società di Revisione e la relazione del Collegio Sindacale 
relative al bilancio d’esercizio e consolidato di Bialetti Industrie S.p.A. (“Bialetti ” o la 
“Società”) chiuso al 31 dicembre 2017 sono state depositate in data odierna e sono a 
disposizione di chiunque ne faccia richiesta presso la sede sociale.  
 
Si evidenzia che: 

- la società di revisione ha dichiarato l’impossibilità di esprimere un giudizio sui 
predetti bilanci, in ragione di alcuni elementi di incertezza già indicati nelle 
relazioni ai bilanci predisposte dal Consiglio di Amministrazione e richiamati 
nelle relazioni della società di revisione (qui allegate), i quali possono determinare 
l’insorgenza di dubbi circa la continuità aziendale della Società; 

- il Collegio Sindacale conclude la propria relazione precisando che “Il Collegio, 
preso atto delle conclusioni degli Amministratori sull’appropriatezza di redigere 
il bilancio secondo il presupposto della continuità aziendale, pur permanendo le 
situazioni di incertezza richiamate anche nelle relazioni della Società di revisione 
– alle quali si rimanda – che comportano dubbi significativi sulla continuità 
aziendale, dichiara di non essere a conoscenza di fatti ostativi all’approvazione 
del bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017 ed alla proposta di 
deliberazione formulata dal Consiglio di Amministrazione che prevede di coprire 
con utili a nuovo la perdita dell’esercizio realizzata al 31 dicembre 2017 pari a 
Euro 7.174.898,70 

 
Con riferimento alla valutazione in merito al presupposto della continuità aziendale, si 
ricorda che nella relazione sulla gestione il Consiglio di Amministrazione si è espresso 
come segue: 
 
“Valutazione degli amministratori in merito al presupposto della continuità 
aziendale ed evoluzione prevedibile della gestione 
 
Nel mese di dicembre 2014 Bialetti Industrie S.p.A., unitamente alla società controllata 
Bialetti Store S.r.l. (“Bialetti Store”), ha sottoscritto con il ceto bancario un accordo di 
risanamento del debito ai sensi dell’art. 67 LF (“Accordo di Risanamento”) finalizzato a 
supportare il Gruppo nell’attuazione del piano industriale 2013-2017. 
 
L’Accordo di Risanamento prevedeva, tra l’altro: 

- la rimodulazione delle scadenze dei debiti a medio-lungo termine (ivi incluso il 
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debito garantito da pegno sui marchi “Girmi” e “Aeternum”), pari a complessivi 
€ 15,1 milioni, ridottisi a € 6,3 milioni al 31 dicembre 2017, di cui € 2,6 milioni 
non correnti, il cui rimborso integrale è previsto, sulla base di piani di 
ammortamento semestrali, entro il 31 dicembre 2019; 

- l’impegno del ceto bancario a mantenere, fino al 31 dicembre 2017, gli 
affidamenti relativi alle linee a breve termine, principalmente di natura 
autoliquidante, per complessivi € 79,1 milioni; tali linee risultano utilizzate, al 31 
dicembre 2017, per € 72,6 milioni;  

- l’impegno a rispettare due parametri finanziari (“Covenant”) calcolati come 
rapporto tra posizione finanziaria netta e patrimonio netto e tra posizione 
finanziaria netta ed Ebitda, sulla base dei dati consolidati del Gruppo Bialetti. Tali 
parametri finanziari (ciascuno fissato in relazione a un primo e a un secondo 
livello) dovevano essere verificati su base semestrale. Sulla base dei dati al 30 
giugno 2017 (ultima data di verifica dei Covenant stante l’intervenuta scadenza 
dell’Accordo di Risanamento al 31 dicembre 2017), i Covenant determinati in 
aderenza alle disposizioni dell’Accordo di Risanamento, tramite applicazione 
delle rettifiche ai dati consolidati, ivi previste, risultano rispettati.  

 
L’Accordo di Risanamento è giunto a naturale scadenza il 31 dicembre 2017 (ferma 
restando la prosecuzione dei rimborsi dei debiti a medio-lungo termine secondo quanto 
previsto dall’Accordo di Risanamento) e, conseguentemente, il management del Gruppo, 
coadiuvato dal proprio Advisor finanziario, ha provveduto ad avviare con le banche 
finanziatrici le interlocuzioni necessarie a rinegoziare e ridefinire le condizioni dei 
rapporti finanziari a breve termine in essere, sulla base di un aggiornato piano industriale, 
di seguito descritto. A tal proposito, nelle more dell’attività di rinegoziazione, lo scorso 
14 novembre 2017, Bialetti Industrie S.p.A., unitamente alla controllata Bialetti Store, ha 
trasmesso alle banche finanziatrici una richiesta di mantenimento delle linee operative a 
breve termine (“standstill”) oltre la scadenza contrattuale del 31 dicembre 2017 e fino al 
30 giugno 2018, ricevendo, in data 12 gennaio 2018, comunicazione di assenso 
dall’Agente per conto di tutti gli istituti di credito. Successivamente, le banche 
finanziatrici hanno avviato i rispettivi processi per la prosecuzione dei rapporti in essere 
e, in tal senso, talune di esse hanno già comunicato a Bialetti Industrie la conferma della 
classificazione in bonis della posizione e del mantenimento dei fidi in essere. Allo stato 
attuale, gli amministratori hanno pertanto maturato la ragionevole convinzione che, nella 
sostanza, il ceto bancario continuerà a garantire al Gruppo il proprio supporto. 
 
Il rimborso dei finanziamenti a medio e lungo termine sopra richiamati proseguirà 
secondo le originarie scadenze contrattuali fino al 31 dicembre 2019. 
 
Si segnala inoltre che, nel periodo 2013-2017, il Gruppo ha: 

1) sostenuto investimenti per complessivi € 51,2 milioni finalizzati allo sviluppo del 
canale retail, all’automazione delle fabbriche e allo sviluppo dei nuovi prodotti; 

2) rimborsato regolarmente le rate del debito bancario a medio e lungo termine per 
complessivi € 13,5 milioni; 

3) ceduto asset non strategici (Girmi) per € 4,5 milioni; 



 

 3

4) effettuato un aumento di capitale sociale che ha consentito il reperimento di nuovi 
mezzi propri dal mercato per € 4,8 milioni. 

 
Al 31 dicembre 2017 il Gruppo ha consuntivato una perdita d’esercizio di € 5,2 milioni, 
evidenzia un patrimonio netto di € 8,8 milioni ed una posizione finanziaria netta negativa 
di € 78,2 milioni. 
 
La perdita d’esercizio è, principalmente, imputabile:  

a) al negativo impatto delle coperture a termine sugli acquisti di dollari;  
b) alle difficoltà riscontrate da Bialetti Store nei nuovi mercati esteri (Francia, 

Spagna e Austria) che hanno comportato, in aggiunta ad un risultato economico 
negativo, prevedibile nelle fasi di start-up, la svalutazione parziale degli 
investimenti sostenuti nel biennio 2016-2017; 

c) alle differenze di cambio conseguenti alla svalutazione della lira turca nei 
confronti dell’euro calcolate sul debito finanziario (in euro) contratto dalla 
controllata turca CEM Bialetti A.S. nei confronti della controllante; 

d) agli impatti derivanti dalla attualizzazione di crediti commerciali che verranno 
riscossi totalmente o parzialmente oltre il 2018.  

 
Si evidenzia inoltre che il Gruppo, alla data del 31 dicembre 2017, registrava debiti di 
natura commerciale scaduti per € 16,2 milioni (che risultano scesi a € 15,3 milioni al 31 
marzo 2018, anche per effetto di accordi di riscadenziamento per complessivi Euro 6 
milioni) in aumento rispetto a quanto rilevato al 31 dicembre 2016 (€10,4 milioni). Si 
consideri peraltro che nella situazione contabile del Gruppo al 31 marzo 2018 sono iscritti 
acconti e anticipi verso fornitori per complessivi € 5 milioni e che l’esposizione debitoria 
complessiva (scaduto e a scadere) è diminuita rispetto al 31 dicembre 2016 di circa 2,9 
milioni di euro nonostante gli acquisti di merce, i costi per servizi e gli altri costi operativi 
si siano mantenuti sostanzialmente invariati nel biennio, pari a circa € 129 milioni. 
 
Inoltre al 31 dicembre 2017 sono registrati debiti scaduti e non corrisposti entro i termini 
di legge relativi all’Imposta sul Valore Aggiunto per complessivi € 9,6 milioni, di cui € 
4,2 milioni già oggetto di rateizzazione, e relativi ad imposte dirette per €2,3 milioni. In 
particolare, alla data del 31 dicembre 2017, Bialetti Industrie S.p.A. registra debiti scaduti 
e non corrisposti entro i termini di legge relativi all’Imposta sul Valore Aggiunto per € 
6,9 milioni, di cui €3,7 milioni già oggetto di rateizzazione in 5 anni, e relativi ad imposte 
dirette (IRES ed IRAP) per complessivi €2,3 milioni, mentre Bialetti Store evidenzia 
debiti scaduti e non corrisposti entro i termini di legge relativi all’Imposta sul Valore 
Aggiunto per € 2,8 milioni, di cui € 445 migliaia già oggetto di rateizzazione in 5 anni.  
Si evidenzia inoltre che alla data di approvazione del bilancio, Bialetti Industrie S.p.A. e 
Bialetti Store hanno già ridotto il debito relativo all’Imposta sul Valore Aggiunto 
attraverso il versamento, rispettivamente, di € 915 migliaia (inclusivo di sanzioni ed 
interessi) ed € 1,4 milioni (inclusivo di sanzioni ed interessi) per un totale di circa € 2,3 
milioni (inclusivo di sanzioni ed interessi), e che è stata concordata anche la rateizzazione 
in cinque anni del debito iva di Bialetti Industrie relativo al terzo trimestre. 
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La posizione finanziaria netta negativa, pari ad € 77,2 milioni (€72,8 milioni al 31 
dicembre 2016) e gli scaduti tributari e verso fornitori evidenziano un peggioramento 
rispetto al 31 dicembre 2016, principalmente, per effetto degli investimenti effettuati 
nell’esercizio, con particolare riferimento all’apertura di nuovi negozi, sostenuti con 
l’autofinanziamento e delle mutate condizioni di pagamento imposte dall’assicurazione 
cinese Sinosure (che garantisce i crediti dei produttori cinesi verso Bialetti Industrie 
S.p.A.) la quale, stante l’elevato debito contratto nei confronti dei fornitori nella prima 
parte del 2017, ha imposto agli stessi (al fine di mantenere la garanzia assicurativa) di 
fornire solo in presenza dell’incasso di acconti all’ordine e di pagamento a saldo allo 
sdoganamento della merce comportando, conseguentemente, una significativa 
anticipazione per Bialetti Industrie S.p.A. nelle tempistiche di pagamento rispetto alle 
precedenti condizioni di fornitura. 
 
In data 15 marzo 2018, il Consiglio di Amministrazione di Bialetti Industrie S.p.A. ha 
approvato il piano industriale del Gruppo relativo al triennio 2018 – 2020 (il “Piano”), i 
cui tratti essenziali sono di seguito riepilogati: 

• focalizzazione del business sulla promozione e vendita dei prodotti a maggior 
marginalità, tra cui i prodotti del segmento “caffè”; 

• maggior presidio dei mercati esteri a più alto potenziale di crescita e dei canali e-
commerce; 

• razionalizzazione e consolidamento della attuale rete di negozi a sostegno di quelli 
a maggiore redditività; 

• riduzione del capitale circolante con attenta politica di gestione degli acquisti e 
delle rimanenze di magazzino; 

• ridimensionamento e riorganizzazione della controllata turca CEM Bialetti A.S. e 
conseguente implementazione di una nuova strategia commerciale. 

 
Il Piano è stato predisposto dal Consiglio di Amministrazione ed è preordinato a 
consentire il raggiungimento, nell’arco del periodo oggetto di previsioni, di un equilibrio 
finanziario, assumendo il mantenimento, anche in futuro, delle attuali linee di credito 
concesse dagli istituti di credito finanziatori.  
 
Si segnala che nel corso dei primi mesi dell’esercizio 2018, oltre all’attività di 
rinegoziazione dei rapporti finanziari a breve termine in essere con le banche finanziatrici, 
sono già state avviate alcune delle azioni previste nel Piano, quali il consolidamento della 
rete dei negozi monomarca, la riduzione del capitale circolante ed il ridimensionamento 
e riorganizzazione della controllata turca CEM Bialetti A.S. 
 
In relazione a quanto sopra indicato, gli Amministratori, come previsto dai principi di 
riferimento, hanno analizzato le rilevanti incertezze che possono far sorgere dubbi 
significativi sulla continuità aziendale. 
 
Al riguardo, in ragione del virtuoso percorso avviato dalla società sin dal 2013 come sopra 
descritto, pur consapevoli delle incertezze tipiche sulla piena realizzabilità degli obiettivi 
e dei risultati previsti dal Piano, tenendo conto che le condizioni generali dell’economia 
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possono influenzare negativamente le assunzioni di riferimento utilizzate per lo sviluppo 
del Piano stesso e, dopo aver effettuato le opportune verifiche, in funzione dell’atteso 
buon esito delle azioni già intraprese e/o pianificate sopra descritte (ivi incluso il rinnovo 
degli accordi con le banche finanziatrici, relativi al mantenimento delle linee in essere, 
attualmente oggetto di stand-still), gli Amministratori hanno la ragionevole aspettativa 
che le risorse disponibili ed i piani di azione approvati siano in grado di assicurare 
adeguate risorse per la gestione operativa e finanziaria della Società e del Gruppo Bialetti. 
Pertanto, nonostante la rilevante incertezza sopra rilevata, il bilancio consolidato del 
Gruppo Bialetti al 31 dicembre 2017 è stato redatto e rappresentato secondo il 
presupposto della continuità aziendale.” 
 
Si allega il testo integrale delle relazioni della Società di Revisione. 
 
Bialetti Industrie S.p.A. è una realtà industriale leader in Italia e tra i principali operatori nei mercati internazionali, 
cui oggi fanno capo marchi di lunga tradizione e assoluta notorietà come Bialetti, Aeternum, Rondine e CEM. 
Bialetti Industrie opera nella produzione e commercializzazione di prodotti rivolti all’Houseware e, in particolare, con 
il marchio Bialetti nel mercato di prodotti per la preparazione del caffè come caffettiere tradizionali, caffettiere 
elettriche e macchine elettriche per il caffè espresso oltre che di una linea di caffè in capsule. 
I marchi Aeternum, Rondine e CEM sono, invece, dedicati al segmento degli strumenti da cottura e accessori da cucina. 
Bialetti Industrie, che da sempre afferma l’immagine vincente del “gusto italiano” nel mondo, è testimonial 
d’eccezione di uno stile di vita che associa alla ricerca della qualità, della sicurezza e dell'innovazione tecnologica la 
creatività, il culto del design, la filosofia del gusto e della tradizione in un percorso strategico attento alla 
responsabilità sociale e ambientale d’impresa. 

 
Per ulteriori informazioni 
 
Investor Relations 
Bialetti Industrie S.p.A. 
Valentina Ambrosini  
Tel. 0039_030_7720011 
valentina.ambrosini@bialettigroup.com 
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